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EDITORIALE

«Dio» e «sesso»
ultimissime

sul Nulla

UGO LEONZIO

Sport
DOPING
Atene, tolto
l’oro del peso
a Bagach
L’ucrainoAleksandr
Bagach,vincitore
dell’oronellanciodel
peso,èstato
squalificatoperdoping.
Il lanciatorenonè
nuovoasimilivicende.
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S E QUALCUNO vi di-
cesse che il sesso è
una prigione, pense-
reste che è una gran-

de verità, una mezza veri-
tà o un’idiozia?

Misurando i limiti più o
meno angusti della pro-
pria mente, qualcuno po-
trebbe tentare di rispon-
dere che tutte e tre le af-
fermazioni sono vere. Co-
minciamo dalla fine, dal-
l’idiozia.

Il sesso potrebbe essere
naturalmente una prigio-
ne: ma rispetto a cosa?

A parte le sovrastrutture
culturali, morali ed etiche
che servono a determina-
re i rapporti di potere, al
suo fondo il sesso costitui-
sce un’esperienza che tutti
sono in grado di valutare.
Il sesso fornisce piacere e
nello stesso tempo questo
piacere, che si conclude
nell’orgasmo, è quanto di
più inesplicabile esista in
natura. L’orgasmo non so-
lo non è descrivibile ma
non è neanche comunica-
bile essendo il punto di
confine, se non di transi-
zione, tra la forma e il nul-
la. Oltre questo confine
nasce l’esigenza di Dio.
Senza un Dio, l’abisso in
cui la ricerca del piacere ci
trascinerebbe potrebbe
trasformarsi in un incubo.

Cosa spinge due orga-
nismi primordiali ad ac-
coppiarsi se non una forza
irresistibile e apparente-
mente non coercitiva co-
me l’estasi dell’orgasmo,
che ci espelle appena
consumato, lasciando
un’ansia di ripetizione?

Al di fuori dell’orgasmo,
in cui ogni sensazione si
concentra e si annulla, c’è
solo la fatica paurosa della
realtà che si conclude nel-
la morte.

È chiaro che questa at-
trazione primordiale pre-
cede ogni forma di vita ed
è l’energia che spinge non
solo ogni organismo a ri-
prodursi ma che ne per-
mea il destino.

Se non ci fosse l’idea di
un Dio, di una liberazione
finale, il meccanismo del
piacere che ha come fine
l’assoluta transitorietà del-
l’orgasmo e la ripetizione
enigmatica degli esseri,

costituirebbe il senso ulti-
mo e assolutamente auto-
matico di ogni forma vi-
vente.

Il nostro sospetto di vi-
vere in questa trappola sa-
rebbe niente più che una
particolarità imprevista
del «programma Eros».

Tutto sommato, Freud e
Jacques Monod non la
pensavano diversamente.

Ma, come il cadavere
non è la morte bensì il
cancello della morte, così
gli organi genitali, il coito
e l’orgasmo non sono l’e-
nergia sessuale ma solo la
sua rappresentazione, una
specie di metafora.

Metafora di cosa?
La risposta sta forse in

quella particolarità impre-
vista del «programma
Eros» che si chiama co-
scienza e nella fisica quan-
tistica.

La teoria di Max Planck
descrive le particelle che
costituiscono la realtà non
come minuscoli oggetti in
movimento nello spazio
ma come «probabilità» a
cui solo il nostro pensiero
dà vita.

L’energia sessuale è in-
visibile, indeterminata e
indeterminabile ma è pur
sempre qualcosa che ci
appartiene, con cui si può
comunicare. Forse è nella
comunicazione con que-
st’ordine nascosto che è
stata generata una parola
così carica di significati e
di conseguenze come
«amore». E cos’è questa
«probabilità amore» se
non immaginazione pura,
creatività assoluta?

C ON QUESTA parola
l’ordine erotico, do-
ve è possibile solo
farsi catturare dall’i-

stinto del piacere, si libera
dal suo gioco finalizzato
alla riproduzione del Divi-
no Nulla e rivela uno dei
diecimila nomi di Dio. Di-
venta un mezzo che ci
permette di comunicare
con Dio in una infinità di
domande.

Anche se nessuno ha
ancora trovato il quesito
che obblighi l’Altissimo o
chiunque si faccia passare
per Lui, a scoprire il suo
gioco...

La
rivincita
delle
pellerossa

La
rivincita
delle
pellerossa

TENNIS
Oggi consiglio
federale
Galgani lascia?
Latormentatavicenda
deltennisoggivivrà
un’altrapuntata
importante.Siriunisce
ilconsigliofederale:
Galganiannunceràle
propriedimissioni?
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PRECAMPIONATO
La Juve è già
in forma, Inter
da scoprire
Primobilanciodiun
precampionatointenso.
LaJuveèlasquadra
piùinforma.Lacura
Capellostacambiando
ilMilan,mentrel’Inter
èancoradascoprire.
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CALCIO
E ora si profila
una stagione
«modello Nba»
NellaNbaamericana,
modellodispettacolo
eprofessionalità,i
giornisenzapartitenon
sonopiùdicinque.È
questoilfuturochesi
profilaperilcalcio?
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Tre libri tra fiction e cronaca
propongono lo straordinario percorso

delle indiane per liberarsi dall’oppressione
dell’uomo bianco e di quello nativo
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Tre libri tra fiction e cronaca
propongono lo straordinario percorso

delle indiane per liberarsi dall’oppressione
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Ai Mondiali di atletica di Atene Annarita Sidoti conquista il titolo nella 10 km

Dalla marcia femminile il primo oro
La «minuscola», tenace siciliana ha dominato la gara dall’inizio alla fine. La May e la Brunet in finale.

È «Good Vibration» il single più amato dai musicisti
Domani con l’Unità il cd con la canzone che ha fatto epoca

Beach Boys per sempre
Arriva finalmente la prima meda-

glia azzurra dei Mondiali di Atene.
È l’oro dei 10 km di marcia femmi-
nile che una tenace, irresistibile
Annarita Sidoti ha dominato dal-
l’inizio alla fine. La minuscola
atleta siciliana ha vinto in
42:55,49, il miglior tempo della
stagione, distaccando di oltre 12
secondi la russa Olimpiada Ivano-
va e di 34 e 71 la bielorussa Olga
Kardopoltseva. L’azzurra ha impo-
sto un ritmo che solo le russe Iva-
nova e Panfyorova riuscivano a
reggere. A metà percorso la prima
ha rallentato: l’afaconil termome-
tro a 32 gradi cominciava a fare le
sue vittime. La Panfyorova, che ha
retto meglio, è però stata squalifi-
cata. Un onorevole sesto posto è
andatoaEricaAlfridi.

AnnaritaSidoti èunasicilianadi
ferro. La tenacia e la determinazio-
ne fanno da controaltare alle sue
misure «mini». Alta unmetro e50,
il suo peso forma è di 42 chilo-

grammi. La Sidoti è nata a Gioiosa
Marea, in provincia di Messina, il
25 luglio ‘67 ed è nubile. La passio-
ne per l’atletica nacque con i con-
sigli di Carmela Aiello, sua inse-
gnante di educazione fisica. La
neocampionessa del mondo di
marcia è allenata oggi da Salvatore
Coletta, e correper laTyndarisPat-
tese. Il suo campo di preparazione
preferito è il lungomare da San
Giorgio a Patti, nel messinese. Nel
suo palmarese c’è il titolo europeo
dei 10 km. a Spalato, nel ‘90. Sem-
pre nello stesso anno arrivò l’euro-
peo indoor a Glasgow sui 3000
metri, titolo bissato nel ‘94 a Pari-
gi. Con questi precedenti, l’undi-
cesimo posto alle Olimpiadi di
Atlanta fu per lei una mezza delu-
sione. Ieri la rivincita. Sempre ieri
la May nel salto in lungo e la Bru-
net nei 5 mila hanno conquistato
lafinale
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C’eranouna volta i45giri: piccoli
oggetti di desiderio, vinile nero
con un buco grande al centro, che
non potete non ricordare se avete
almeno trent’anni. E in realtà ci
sono ancora, solo che oggi li chia-
mano «singoli» e sono dei com-
pact disc come tutti gli altri, con
dentro treoquattrobrani.Ma oggi
come allora, la loro funzione è so-
prattutto una: vendere «una» can-
zone, puntare tutto sulla forza di
un unico pezzo. Per questo i gran-
di singoli della storia della musica
leggera, pop o rock che sia, sono
soprattutto grandi canzoni. Di
quelle che riassumono un’epoca,
uno spirito, una passione.E secon-
do una super-giuria formata da
musicisti come Paul McCartney e
Noel Gallagher degli Oasis, Rod
Stewart e Boy George, Lou Reed e
Roger McGuinn, Bon Jovi, Dono-
van, Curtis Mayfield e tanti altri -
interpellati dalla prestigiosa rivista
musicale «Mojo» - tra i cento sin-

goli più belli di questi ultimi qua-
rant’anni ilprimoèrisultatoessere
«Good Vibrations» dei Beach Boys
(una canzone che, per felice coin-
cidenza, potrete trovare domani
assieme all’Unità, nel cd dedicato
ai Beach Boys, «Endless Summer»,
in vendita col giornale). Uscito nel
’66 e piazzatosi subito al primopo-
sto sia nelle classifiche inglesi che
americane, «Good Vibrations» è
un manifesto della cultura «surf»
californiana di quegli anni, una
celebrazione della gioia di vivere,
della voglia di rimanere eterna-
mente giovani e spensierati. Cer-
to, ci sono tante altre canzoni che
avrebbero meritato il primoposto,
da quelle di Dylanaquelledei Bea-
tles. Ma anche Paul McCartney
nonhapotuto fareamenodicom-
mentare: «Questa canzone è feno-
menale. Quando l’ho sentita è sta-
tounverocolpo».
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